
CD CODICE

TSK Tipo scheda SIP

NCI ID Samira 29205

NCT CODICE

NCTW Codice Univoco 
Regionale FGBIP000138

NCTO Id Origine 126342

CDG Condizione Giuridica 
Bene Proprietà mista

CEC ENTE COMPETENTE

CECT Tipo Ente Competente Ente MiBAC

CECE Ente competente Segr. Reg. BBCC Puglia

CECR Ente Competente Ruolo Valorizzazione

CEC ENTE COMPETENTE

CECT Tipo Ente Competente Soprintendenze ambito archeologico

CECE Ente competente Sop. Archeologia Puglia

CECR Ente Competente Ruolo Tutela e valorizzazione

CEC ENTE COMPETENTE

CECT Tipo Ente Competente Soprintendenze ambito architettura-belle arti-paesaggio

CECE Ente competente Sop. Belle Arti BA-BAT-FG

CECR Ente Competente Ruolo Tutela e valorizzazione

CEC ENTE COMPETENTE

CECT Tipo Ente Competente Ente MiBAC

CECE Ente competente Polo Museale della Puglia

CECR Ente Competente Ruolo Valorizzazione

LC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCP Provincia FG



PVCC Comune Sant'Agata di Puglia

PVCA Affidabilità del dato Certo

PVCB Bene urbano no

GE GEOREFERENZIAZIONE

GEM Metodo di localizzazione FTA (Foto area)

GET Tipo di 
georeferenziazione areale

GPT Tecnica di 
georeferenziazione rilievo da foto aerea senza sopralluogo

GEJ GEOJson info originale

{"type":"Feature","geometry":{"type":"Polygon","coordinates
":[[[15.3782783,41.1550477],[15.3786008,41.1554376],[15
.3788701,41.1551388],[15.3792734,41.1545882],[15.3795
537,41.1540659],[15.3796895,41.154112],[15.3801086,41.
1541665],[15.3803905,41.1539235],[15.3805747,41.15382
05],[15.3805232,41.1534296],[15.3810141,41.1531208],[1
5.3818243,41.1526433],[15.3823393,41.1522413],[15.382
5216,41.151831],[15.3825428,41.1512351],[15.3826263,4
1.1507693],[15.3822285,41.1501283],[15.3818703,41.149
9712],[15.3816987,41.1501114],[15.3811553,41.1498618],
[15.3809817,41.1496576],[15.3807726,41.1497141],[15.38
05358,41.1492308],[15.380225,41.1487291],[15.3799268,
41.1482832],[15.3795664,41.1477258],[15.3793564,41.14
76054],[15.3791613,41.1479598],[15.3788797,41.1482494
],[15.3784642,41.1488187],[15.37811,41.1493319],[15.377
6066,41.1496128],[15.3770667,41.1499777],[15.375792,4
1.1510618],[15.3755113,41.1515282],[15.3755407,41.152
3567],[15.3759346,41.1523182],[15.3758445,41.1516389],
[15.3756716,41.1515556],[15.3758419,41.1511827],[15.37
59899,41.1512194],[15.3766767,41.1506958],[15.3770692
,41.1503966],[15.3775231,41.1500879],[15.3780126,41.14
9537],[15.3783322,41.1494242],[15.3787003,41.149181],[
15.3788241,41.149283],[15.3785184,41.1496657],[15.378
1877,41.1499926],[15.378293,41.1500947],[15.3776261,4
1.1508556],[15.3778237,41.1509574],[15.3782465,41.150
5883],[15.3783824,41.1506577],[15.3786708,41.1504659],
[15.378598,41.1506709],[15.3784948,41.1509273],[15.378
5391,41.1511226],[15.3788153,41.1509728],[15.3787675,
41.1512243],[15.3789965,41.1514191],[15.3791453,41.15
15908],[15.3786299,41.1519183],[15.3788097,41.1521365
],[15.3790383,41.1522615],[15.3793144,41.1520744],[15.3
795913,41.1520316],[15.3796234,41.1522595],[15.379152
,41.1527545],[15.3792201,41.1528195],[15.3795149,41.15
26649],[15.3796006,41.1525762],[15.3797355,41.1524873
],[15.3798025,41.1523521],[15.3799133,41.152347],[15.37
9902,41.1525147],[15.380099,41.1524954],[15.3804558,4
1.1524383],[15.3804687,41.1525361],[15.3800944,41.152



7794],[15.380014,41.1527191],[15.3795842,41.1529393],[
15.3792842,41.1532429],[15.3789226,41.1535653],[15.37
91327,41.1536856],[15.3795677,41.1532838],[15.3796975
,41.1533719],[15.3795445,41.153526],[15.3796249,41.153
5909],[15.3794732,41.1539777],[15.3791967,41.154095],[
15.378788,41.1547807],[15.378636,41.1551349],[15.3785
493,41.1550514],[15.3784443,41.1549959],[15.3783087,4
1.1549684],[15.3782783,41.1550477]]]},"properties":{}}

DA DATI ANALITICI

DAF DEFINIZIONE

DAFT Denominazione Sant’Agata di Puglia

DAFD Descrizione

È un comune dei Monti Dauni al confine con l'Irpinia. Il 
borgo è reso inconfondibile dal profilo delle case che si 
raccolgono degradanti intorno alla collina dominata dalla 
mole del castello. Il primo nucleo è riconducibile alla 
Rocca, sorta nel sito chiamato “Artemisium” di probabile 
origine romana, in un luogo naturalmente inaccessibile e a 
controllo strategico della valle del Calaggio e dell'asse 
viario Benevento-Siponto. Con la diffusione del 
Cristianesimo la Rocca fu ribattezzato “San'Agata”, a 
devozione della martire catanese, forse a seguito del 
trasferimento a Roma delle sue reliquie avvenuto nel 592 
d.C. secolo. La topografia del sito, fortemente scosceso e 
inespugnabile, e la posizione lungo la frontiera con il 
Ducato di Benevento, richiamò i Longobardi che qui 
insediarono una strategica roccaforte del loro Gastaldato. 
Il cronista Erchemperto attesta l'esistenza del castrum 
longobardo nell'887 e nel 969 Sant'Agata è menzionata in 
un editto di Landolfo, primo arcivescovo di Benevento, 
capitale del Ducato longobardo, insieme a paesi e casali 
vicini quali Accadia, Panni, e San Pietro d'Olivola, tra i 
centri tenuti a versare la tassa sinodale. Ai primi dell'XI 
secolo il castrum risulta appartenere ai principi 
beneventani Landolfo e Pandolfo; successivamente, nella 
seconda metà del secolo, è oggetto di aspre contese tra le 
dinastie normanne interessate a detenere il possesso di 
quella che, secondo lo storico Maruotti, era diventata la 
capitale di una importante “comestabulia” (circoscrizione 
militare-amministrativa del reame). Troviamo, pertanto, nel 
1075 il ”Castrum sanci Agadii” menzionato per la strenua 
difesa opposta a Roberto il Guiscardo da Abagelardo, 
nipote ribelle del duca; nel 1086 il duca Ruggiero, figlio di 
Roberto il Guiscardo, è padrone della rocca, 
successivamente, nel 1095, Rainolfo Brittone e suo figlio 
Ioele si dicono “seniori de civitate Sancti Agathe”, titolo poi 
passato all'erede Riccardo che detiene la fortezza fino al 
1133, anno in cui la cede al re Ruggiero II per il fatto che, 
posta su inaccessibile monte, domina quasi tutta la Puglia. 
Con la cessione di Sant'Agata al re, il castrum da feudale 
diventa castello regio. Il centro è poi sfruttato dagli Svevi 



prima (Federico II ne fa una Castellania e inserisce la 
Rocca nel gruppo dei “castra exempta”, i castelli 
amministrati direttamente dal regio demanio e scelti come 
sede residenziale dall'imperatore), e dagli Angioini poi, 
sotto la cui dominazione il castello è ancora regio e il suo 
feudo assegnato alla famiglia Jonville; da questa passa ad 
Andreis de Perretto, la cui vedova, contessa di Troia, lo 
trasmette a Francesco Orsini dei duchi di Gravina. Nel 
1576, la signoria è venduta per 36.000 ducati ai Loffredo, 
marchesi di Trevico e già proprietari del casale di San 
Pietro d'Olivola, che rimarranno a Sant'Agata fino alla 
metà dell'800 quando, a seguito della morte dell'ultima 
erede Maria Luisa, principessa di Santobuono, il 
possedimento passerà al marito Francesco di San Felice 
marchese di Monteforte.

DAFM Criterio Perimetrazione Perimetro dell'edificato visibile nella cartografia 
contemporanea

DAFA Carattere amministrativo Capoluogo municipale

DT CRONOLOGIA

CRO Periodo Età contemporanea (XIX-XXI secolo)

CRO Periodo Basso Medioevo (XI-XV secolo)

CRO Periodo Alto Medioevo (VII-X secolo)

CRO Periodo Età tardoantica (IV -VI sec. d.C.)

DTS CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSM Motivazione cronologia Bibliografia

FV FRUIZIONE E VINCOLI

FVU FRUIBILITA'

FVUT Tipo di Fruibilità Attrezzato per la fruizione

DO FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBH Sigla per citazione 00007670

BIBM Riferimento bibliografico 
completo Agnelli l., Cronaca di Sant'Agata di Puglia, ,1902

BIBR Riferimento 22-37

BIB BIBLIOGRAFIA



BIBH Sigla per citazione 00007671

BIBM Riferimento bibliografico 
completo

Maruotti G., S. Agata di Puglia nella Storia Medievale, 
,1981

BIBR Riferimento 40-53, 105, 145, 428

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBH Sigla per citazione 00009883

BIBM Riferimento bibliografico 
completo

Licinio R., Castelli medievali. Puglia e Basilicata, dai 
Normanni a Federico II e Carlo d’Angio`, Castelli 
medievali. Puglia e Basilicata, dai Normanni a Federico II e 
Carlo d’Angio`, , Bari: , 1994

BIBR Riferimento 22, 36

AN ANNOTAZIONI


